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Mentre si annuncia la ripresa delle trattative al ministero del Lavoro 

SCIOPERI ED ASSEMBLEE UNITARIE IERI 
DI BRACCIANTI E OPERAI DELL'INDUSTRIA 

Si prepara nelle campagne la giornata di lotta del 20 luglio cui parteciperanno anche chimici, alimentaristi, me
talmeccanici, zuccherieri e lavoratori della ricerca - Comizio a Pesaro e iniziative nel Milanese - Negoziati per il 
legno - Fermata di otto ore nel settore commercio - Accordo per i contratti di lavoro della ceramica e occhiali 

Documento dei sindacati dell'industria 

Trasporto aereo: 
l'atteggiamento 

del governo 
è inaccettabile 

Condannati gli scioperi corporativi dell'ANPAC 

Un po' per la moda, un po' per risparmiare 

Moltissimi jeans 
negli acquisti 
degli italiani 

Consumi contenuti in primavera nel settore abbi
gliamento - La « modernità » più seguita dagli 
adulti che dai giovani - Esportazione e svalutazione 

Come vestono gli italiani? 
La domanda non è dovuta 
soltanto alla curiosità di co 
nosceie gusti e scelte in ma
teria di capi d'abbigliamen
to. ma ha un preciso risvolto 
anche di carattere economi
co. sia perchè acquistare blue 
jeans o vestiti interi non è 
ovviamente la stessa cosa nep
pure dal punto di vista del
lo spesa, sia per il rapporto 
diretto che i consumi hanno 
con l'industria anche in que
sto settore. 

Un particolare simpatico. 
ma che rivela anche una evi
dente riduzione della capaci
tà di acquisto delle grandi 
mas.=e popolari, è che, nella 
scorsa primavera, gli uomini 
hanno comprato blue jeans 
per il 63.3 per cento, le don
ne per il 6r>,8. 1 ragazzi per 
i! 56,8 per cento e le ragazze 
per il 54.8. rispetto al carico 
iniziale dei negozi. 

Lo rilevazione, per campio
ni. è stata fatta dall 'Ente ita
liano moda, che l'ha resa no
ta in questi giorni con una 
lunga serie di dettagli. Al ri
guardo appare interessante 
notare che il maggior consu
mo dei pantaloni meno co
stosi e più pratici non è sta
to fatto dalie più giovani ge
nerazioni. come genera lmen'.e 

Discussa 
col governo 

l'informazione 
sul credito 

Sulla base della discussione 
e dei chiarimenti intervenu
ti nel corso delle trat tat ive 
che si sono svolte per il rin
novo dei contratti collettivi 
per il settore bancario, in re
lazione alla richiesta sindaca
le « in materia di dati infor
mativi disaggregati di eroga-
7ione del credito ». il ministro 
del Lavoro Toros ha promos
so. cosi come si era impegna
to a fare, un incontro al qua
le hanno preso parte, oltre 
allo stesso ministro del La
voro. il ministro del Tesoro 
Colombo, il direttore generale 
del Tesoro Ventriglia assistito 
da un esponente della Banca 
d'Italia ed. in rappresentan
za della Federazione CGIL-
CISL-UIL. i segretari generali 
Lama. Storti e Vanni ed 1 
segretari confederali Maria-
nett i . Manfron e Fantoni. 

E' s tata comunemente ri
conosciuta l'importanza del 
tema proposto al fine di ren
dere più trasparente e vicino 
alle esigenze della collettività 
il molo del settore creditizio. 

Nell'ambito della legislazio
ne vigente e delle possibilità 
operative affidate alla scelta 
tecnica dell'istituto di emis
sione è stata individuata la 
possibilità, sul piano degli e 
lementi conoscitivi, di stabili
re una periodicità più ravvi
cinata alla pubblicazione dei 
dati globali relativi ai mezzi 
amministrativi dal sistema 
bancario. 

E' s tato deciso inoltre di 
mettere allo studio la possi
bilità di ulteriore affinamen
to dei dati sull'utiiizzo del 
credito, memore nel rispetto 
della Iczee bancaria e delle 
poiì-.b'.htà tecniche per la 
e rboraz ione dei dati. 

Incontro 
per l'OMSÀ 
al ministero 

Industria 
Una delegazione del lavora

tori del gruppo SAOMOMSA 
unitamente alle segreter.e 
nazionali dei sindacati tessi-
ii-abbigiiamento e chimici, e 
ad una rappresentanza della 
Regione Emii.a Romagna, si 
è incontrata ieri con il mini
s t ro deìl'mdustr.a Donat Cat-
tin. 

Nell'incontro è s ta to rife-
r . to che l'azienda ha assicu
ra to un apparto di cap tale 
di rischio della società nella 
misura del 23°» dell'ammon
tare del credito agevolato ri
chiesto. 

Sono stati inoltre assicu
rat i i progetti di ristruttura
zione nei tempi brevissimi 
per consentire di essere por-
taf. all'esame del prossimo 
incontro dei comitato della 
Itgge 464. Le organizzazioni 
sindacali e la delegazione dei 
lavoratori, hanno quindi ri
chiesto un incontro alla pre
s e n z a della società. 

si crede, ma dagli adulti in 
genere e dalle signore in par 
ticolare. Questo dimostra cer
tamente una tendenza ad un 
mutamento dei gusti tradi
zionali, ma bisogna anche te
nere presente che. in tempi 
di « vacche magre », le scelte 
non si effettuano soltanto sul
la base delle preferenze sti
listiche e della moda, bensì 
anche, e spesso forzatamen
te, sulla base dei costi dei 
prodotti che si intendono o 
si devono acquistare. 

Che questa sia la realtà, 
d'altronde, è dimostrato dal 
fatto che. mentre i jeans rag
giungevano punte piuttosto 
elevate, gli altri capi si atte
stavano sulle medie raggiun
te l'anno scorso nello stesso 
periodo (considerato scarso 
dal punto di vista degli af
fari). Così, ad esempio, gli 
uomini hanno acquistato, in 
primavera, il 54.9 per cento 
di pantaloni e giubbotti, an
che questi peraltro prodotti 
di largo consumo, e il 50,3 
per cento di vestiti interi. Le 
donne, a loro volta, hanno 
comprato, oltre a moltissimi 
jeans, anche parecchie gon
ne e giacche in tessuto (65.6 
e 59,8 per cento), nonché 
tailleurs sempre in tessuto 
(57,9). ma hanno contenuto 
gli acquisti per i completi 
« abito più giacca ». 

Abbastanza esigenti, ma 
sempre in maniera limitata, 
si sono mostrate le ragazze, 
acquistando più tailleurs In 
tessuto (64.8 per cento) chi» 
jeans (54.8). 

I ragazzi. Infine, hanno 
puntato in prevalenza sui 
giacconi e sul pantaloni nor
mali (rispettivamente 61.5 e 
57,1 per cento), pur consu
mando anch'essi jeans in no
tevole quanti tà (58.8 per cen
to) e tirando, comunque, sem
pre al risparmio. 

Complessivamente, secondo 
i rilievi dell'Ente Moda, le 
vendite di capi d'abbigliamen
to per uomo hanno raggiun
to. nella scorsa primavera, il 
52.5 per cento rispetto al ca
rico iniziale del negozi, con 
un 47,5 per cento di rima
nenze; per l'abbigliamento dei 
ragazzi sono stati effettuati 
acquisti pari a! 52.6 per cen
to con il 47.4 per cento di 
rimanenze; per le donne. 51,9 
per cento di vendite e 48.1 
di rimanenze; per le ragazze 
vendite per il 48.5 per cen
to e rimanenze per il 51,5. 

« Sostanzialmente, dunque, 
— secondo l'Ente in questio
ne — in primavera non si 
è verificata una ripresa ri
spetto alla stagione corri
spondente del 1975 che fu 
già profondamente in crisi 
per i consumi di abbiglia
mento ». 

Interesserà sapere, a que
sto punto, che mentre le ven
dite dei prodotti di abbiglia
mento in Italia risultavano 
interiori alle attese, l'attività 
del settore tessile subiva — 
nello stesso periodo — una 
netta inversione di tendenza, 
fino ad aumentare la produ
zione complessiva del 21 per 
cento e il fat turato del 35.4 
per cento. Queste cifre pos
sono indurre a pensare che 
siamo di fronte a una ine
splicabile contraddizione. Ma 
va precisato. «1 riguardo, che 
l'industria tessile è andata 
in ripresa, peraltro sulla ba
se di un diffuso lavoro nero 
e sottosalano, soprattutto in 
virtù del fatto che ha potu
to lavorare per l'esportazio
ne in quantitativi certamen
te più massicci che nel pas
sato. E questo, ovviamente. 
per effetto dell'inflazione e 
della svalutazione della lira, 
che hanno consent.to agli 
stranieri di fare acquisti a 
buon mercato sulle nostre 
piazze, riducendo, però, con
temporaneamente la capacità 
di spesa della popolazione ita
liana. 

Che le contraddizioni tra 
aumento produttivo della in 
dustria e contenimento dei 
consumi interni siano soitan 
to apparenti , lo dimostrano. 
fra l'altro, le prime stime di 
massima relative all'afflusso 
dei turisti stranieri nelle no
stre regioni e al volume dei 
loro acquisti. Si è rilevato, 
nei giorni scorsi, che s tanno 
rientrando in Italia migltaia 
di miliardi di lire e che la 
bilancia del conti con l'este
ro sta migliorando. Orbene è 
presumibile che questa situa
zione sia determinata, in par
te. proprio dalla corrente tu
ristica. Tanto più che le ven
dite. specialmente nel campo 
dell'abbigliamento, s tanno au
mentando anche grazie alla 
convenienza che gli stranieri 
trovano comprando « roba » 
nel nostro paese a prezzi, per 
loro, assai ragionevoli per ef
fetto del diminuito valore del
la nostra lira rispetto alle mo
nete più forti. 

Sirio Sebastianelli 
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Un aspetto della manifestazione di braccianti e lavoratori del legno svoltasi ieri a Pesaro 

Piombino: lavoratori agricoli in fabbrica 
PIOMBINO. 16 

Dalle grandi fabbriche di 
Piombino e dalle più impor
tanti aziende della provincia 
di Livorno con una grande 
partecipazione di lavoratori 
gli operai hanno confermato 
la loro ferma volontà di dare 
un contributo decisivo alla 
battaglia dei braccianti per il 
contratto e per un diverso 
sviluppo in agricoltura. Il 20 
luglio ì lavoratori delle ac
ciaierie di Piombino saranno 
in prima fila nella manife
stazione comprensoriale che 
accompagnerà lo sciopero a 
sostegno delle rivendicazioni 
bracciantili: questo l'impegno 
uscito dalle due compatte as
semblee svoltesi nel grande 
complesso metalmeccanico 
che occupa più di 7.000 ad
detti. 

Per la prima volta folte 

delegazioni di braccianti sono 
entrate in fabbrica con i pro
pri dirigenti sindacali ad 
esporre con le loro rivendi
cazioni le condizioni disastro
se in cui una politica scia
gurata ha ridotto l'agricoltu
ra italiana. Un avvenimento 
di grande rilievo, come è sta 
to sottolineato in molti inter
venti. che vuol significare. 
non solo piena solidarietà ed 
adesione alla lotta dei brac
cianti ma soprat tut to una 
presa di coscienza circa la 
priorità dei problemi della 
nostra agricoltura e dei lavo
ratori agricoli. 

La compagna Donatella 
Turtura per la Federbraccian-
ti. che ha introdotto le due as
semblee. ha sottolineato che 
la resistenza degli agrari al 
rinnovo del contrat to vuole 
impedire ai braccianti di af

fermare quei diritti che già 
gli operai hanno conquistato 
a febbraio: in particolare il 
diri t to alla consultazione su
gli investimenti. 

La resistenza della Confa-
gricoltura è quindi un attac
co non solo ai braccianti ma 
a tut ta la classe lavoratrice. 
Per la compagna Turtura la 
politica sindacale per l'agri
coltura. sostenuta con forza 
nel confronto con agrari e go
verno, intende fare avanzare 
un grande processo di trasfor
mazione agraria, per rendere 
questo settore attivo e capa
ce di corrispondere ai biso
gni del paese. 

Affrontando il tema dell'in
treccio esistente tra proble
mi industriali e di sviluppo 
agricolo Donatella Tur tura ha 
sostenuto che una agricoltura 
trasformata richiede mezzi di 

produzione e manufatt i indu
striali su larga 6ca!a: da qui 
emerge con chiarezza che la 
lotta per una nuova agricol
tura è al tempo stesso lotta 
per la riconversione industria
le e l'espansione della base 
produttiva del paese. E' in 
questo impegno comune tra 
operai industriali e braccian
ti che si supera il corporati
vismo e l'aziendalismo si va
lorizzano al massimo gli 
obiettivi di riforma struttura
le, si superano le divergenze 

Concludendo la compagna 
Tur tura ha auspicato che si 
riesca presto a concludere il 
contratto, ben consapevoli che 
padronato agrario e governo 
in un paese che è profonda
mente cambiato non potran
no resistere a lungo davanti 
alla compatta volontà dei la
voratori. 

Brindisi: dibattito al Petrolchimico 
BRINDISI, 16 

Nell'ambito delle 48 ore di 
sciopero dei braccianti per il 
rinnovo del contratto, si è 
svolta nel petrolchimico di 
Brindisi una massiccia as
semblea alla presenza del 
compagno Angelo Lana, della 
segreteria nazionale della Fe-
derbraccianti CGIL. 

L'assemblea rientrava nel 
quadro delle iniziative indette 
in preparazione della giornata 
nazionale di lotta del 20 che 
vedrà la partecipazione degli 
operai dell'industria. 

Nel corso dell'assemblea so
no stati richiamati gli ele
menti di fondo della lotta dei 
braccianti di fronte alla gra
vità della crisi, elementi che 
tendono ad innescare un nuo
vo meccanismo di sviluppo 
economico che ripropone al 
centro la questione del Mez
zogiorno e dell'agricoltura co

me questione essenziale per 
un effettivo risanamento eco
nomico: investimenti e loro 
controllo, recupero delle terre 
incolte e malcoltivate, nuovi 
poteri di contrattazione sul
l'azienda, piani di riconver

sione e ristrutturazione in fun
zione dell'occupazione, nuove 
conquiste salariali rese ne
cessarie dall 'aumento del co
sto della vita, una nuova e 
diversa produttività che in
cida sull'importazione dei ge
neri alimentari . 

Di fronte a queste scelte. 
che ripropongono nel «settore 
terra » le scelte di fondo com
piute dalle lotte operaie per 
i rinnovi contrattuali (occu
pazione e investimenti) si re
gistra la resistenza degli a-
grari intesa come scelta poli
tica contro il Mezzogiorno, 
il sindacato e le sue richie
ste. con l'obiettivo di recu

perare terreno rispetto al mo
tivi di fondo su cui è s ta to 
bat tuto il grande padronato 
industriale (vedi Montedison 
e Fiat ) . 

Non a caso l 'atteggiamento 
degli agrari è tale e quale, 
nel Salerno, a quello mante
nuto dalla grossa Industria 
che è s ta ta battuta dalle lotte 
imponenti della classe ope
raia. 

A questo unanime atteggia
mento del padronato, che ri
volge il suo attacco ai lavo
ratori e alla possibilità di 
fare avanzare processi posi
tivi per il Paese, occorre ri
spondere con l'unità del mo
vimento operaio, che, com
patto. scenderà in lotta il 20 
luglio. 

Mentre nella Montedison si 
svolgeva l'assemblea, nel sa
lone del Comune di Brindisi 
aveva luogo un incontro t ra 

la Federazione unitaria CGIL-
CISL-UIL e i sindacati brac
ciantili con la stampa, i se
gretari dei parti t i (presenti 
PCI, PSI e PRI, assente, non 
casualmente, la D O e l'am
ministrazione comunale nel 
corso del quale veniva riba
dito il sostegno alle lotte del 
braccianti che in questi giorni 
si sta rendendo fattivo con 
la convocazione dei Consigli 
comunali all'aperto (ieri a 
San Pietro Verrotico, oggi a 
Cisternino. domani a Brindisi 
c i t tà) , nonché la necessaria 
opera di sollecitazione verso 
il governo e la Regione per
chè intervengano di fronte 
alle calamità naturali ed at
mosferiche che in grandi zone 
della provincia hanno com
pletamente distrutto le col
ture. 

Palmiro De Nitto 

Nominato dal consiglio 

Viezzoli presidente 
dello Finmecconico 

Il consiglio di amministra
zione della Finmeccanica. so

cietà finanziaria costituita dal
l'ente di gestione statale 1RI. 
ha accolto ieri le dimissioni 
da presidente di Alberto Bo-
yer — nominato direttore ge
nerale dell 'IRI — nominando 
al suo posto Franco Viezzo
li. che lascia il posto di di
rettore centrale IRI tenuto 
per 12 anni. Dopo la crisi 
dirigenziale dell 'IRI Viezzoli 
riceve una « sistemazione » 

nell'ambito dell'attività dell'en
te, attraverso il metodo ìnac-

i cettabile delle nomine sot-
' t ra t te alla valutazione parla

mentare. La Finmeccanica ha 
cambiato due volte presiden
te in pochi mesi: prima per 
la fuga di Crociani, impli
cato nell'affare Lockeed e so
stituito da Boyer; poi per il 
trasferimento di quest'ultimo 

Accordi di Ursini 
con la Montedison 

MILANO, 16 
Anche se diverso da quel

lo per la SAI e l'ISAB di A 
gnelli. Raffaele Ursini ha con
cluso un al tro «affare». Que
sta volta con la Montedison. 
Tra il colosso di Cefis e la 
Lìquichimica di Ursini è sta
to infatti messo a punto e 
sottoscritto nei giorni scor
si un « pacchetto di accordi » 
per dare vita ad una lavora
zione petrolchimica integrata 
nell'area degli stabilimenti 
Montedison di Prlolo e del
la Liquichimica di Augusta, 
in Sicilia. 

al posto di Leopoldo Me-
dugno che ha perduto il po
sto di direttore generale del
l'IRI (ed è s ta to trasferito 
al Banco di Roma nel cor
so dello scontro di vertice 
sulle responsabilità della cri
si ). 

In questi passaggi, mai si 
è discusso dei compiti e del 
programma Finmeccanica, ca
pogruppo di 36 aziende che 
operano nei settori fonda
mentali elettronucleare, aereo-
spaziale e meccanico (Alfa Ro
meo e Alfa Sud) . Un recen
te documento della Federa
zione Lavoratori Bancari de
nuncia alla Finmeccanica «la 
umiliazione delle capacità pro
fessionali. s t rut turalmente in-
separabileda una gestione che 
non è affatto motivata a pub
blicizzare ì disegni da essa 
realmente perseguiti dei qua
dri tecnici e amministrativi. 
La FLB ha quindi chiesto: 
a l ) trasparenza della gestio
ne e corrispondente diffusio
ne dell'informazione; 2) avvio 
di una ristrutturazione per 
servizi sulla base di criteri 
operativi e gestionali; 3) arti
colazione dei servizi in mo
do da favorire la piena uti
lizzazione delie risorse uma
ne; 4) responsabilizzazione, 
al diversi livelli, di tut t i i 
lavoratori in armonia con 
la loro qualificazione ponendo 
fine, fra l'altro, alle discri
minazioni verso le donne; 
5) momenti e s t ru t ture di 
collegamento che favoriscano 
lo scambio di informazione 
e l'omogeneità d'azione» fra 
i diversi settori di lavoro. 

TJ consiglio dell'Aeritalia ha 
Ieri nominato alla presiden
za l'ambasciatore Ortona. 

Svuotati gl i accordi con l'azienda 

Nessun impegno dell'Alfa 
per l'occupazione al Sud 

Giovedì 6i è svolto un in
contro tra la FLM. il coor
dinamento nazionale del grup
po Alfa e la Direzione gene
rale dell'azienda per una ve
rifica delle prospettive pro
duttive. dei livelli occupazio
nali, degli orari di lavoro, de
gli accorri: ùel "74 e "7o e 
degli impegni derivanti dal
l'applicazione dell'ultimo con
trat to. 

Si è t ra t ta to di un incon
tro deludente per le orga
nizzazioni sindacali: infatti 
l'azienda non ha saputo pre
sentare piani di investimen
to e di sviluppo dell'occupa
zione ai Sud. E' emerso con 
chiarezza invece che si vuol 
puntare ad un sostanziale 
blocco degli organici. ad un 
allargamento del decentra
mento del lavoro, ad un au
mento della produzione attra
verso un largo utilizzo del 
lavoro straordinario tentando 
di introdurre nuovi strumenti 
di incentivazione salariale. 
Da aggiungere che l'azienda 
prevede una ristrutturazione 
che tende a centralizzare ul
teriormente al Nord gli uffi
ci di progettazione e di espe
rienza. 

I sindacati, in sostanza, si 
sono trovati di fronte ad uno 
svuotamento degli accordi 
aziendali e della prima parte 
dello stesso contratto di la
voro. 

I sindacati hanno ribadito 
— informa una nota — « la 
necessità di sviluppare l'ini
ziativa a livello delle singole 
unità produttive (Alfa Nord 
e Sud. Apoml. Splca, Filiali) 
per una verifica degli orga
nici e la conseguente integra

zione ove essi risultino sotto-
dimensionati. per un esame 
dettagliato delle attività de
centrate con il rientro di quel
le che hanno carat tere di con
tinuità. per una contrattazio
ne di tutt i gli aspetti della 
ristrutturazione in at to, per 
contrastare l'utilizzo dello 
straordinario al di fuori dei 
casi veramente eccezionali. 
per impedire i tentativi di au
mentare i n tmi di lavoro at
traverso nuove Incentivazioni 
salanali ». 

La FLM e il coordinamento 
nazionale hanno inoltre con
fermato la necessità «di im
porre al gruppo dirigente del
l'Alfa il rispetto sostanziale 
degli accordi aziendali e del
la normativa della prima par
te del contrat to per quanto 
s: riferisce allo sviluppo de
gli investimenti al Sud ». 

Prestiti Ceca 
all'Italia 

La Comur ita europea del 
carbone e dell'acciaio CECA 
ha concesso 4 600 milioni di 
prestito all'Italsider che li 
utilizzerà per ammoderna
menti negli stabilimenti di 
Lovere e S. Giovanni Val-
damo . La Banca europea 
per gli investimenti-BEl ha 
concesso 76.4 miliardi di pre
stiti . il più grosso del quali. 
26 miliardi, è destinato alla 
espansione della rete telefo
nica in Puglia. La BEI h i 
concesso in totale prestiti per 
263,7 miliardi a favore di pro
getti della SIP. 

Le trat tat ive per il rinnovo 
del contrat to di lavoro dei 
braccianti e salariati agricoli 
r iprenderanno nel pomerig
gio di mercoledì 21 luglio 
presso il ministero del La
voro. Confagncoltura, Col-
diretti. Alleanza dei conta
dini e i sindacati (Feder-
braccianti. FISBA e UISBA> 
sono stati convocati con
giuntamente dal ministro 
Toros dopo gli incontri se
parati avvenuti nella mat
t inata di ieri. 

La lotta dei braccianti e 
dell'intero movimento sin
dacale ha quindi ottenuto 
un primo risultato Gli or
ganismi dirigenti de: sinda
cati si sono riuniti subito 
dopo la notizia della convo
cazione delle parti per mer
coledì e, prendendo at to 
della convocazione stessa, 
hanno confermato lo scio
pero nazionale del 20 ed han
no programmato 48 ore di 
sciopero nazionale per il 28 
e 29 luglio, ribadendo la vo
lontà della categoria di con
seguire il contrat to entro 
la fine del mese. 

Anche per quanto riguarda 
il settore commercio si ha 
notizia di un intervento de! 
ministero del Lavoro teso 
a favorire la ripresa delle 
t rat tat ive interrotte giovedì 
per la chiusa intransigenza 
opposta dalla Confcommer-
cio alle richieste sindacali. 
E' probabile che oggi le 
par t i siano convocate in riu
nioni separate. Le organiz
zazioni sindacali degli 800 
mila lavoratori del commer
cio hanno proclamato per il 
20 otto ore di sciopero: la 
categoria scenderà così in 
lotta al fianco dei brac
cianti. insieme ai lavoratori 
dell'industria (alimentaristi. 
metalmeccanici, edili, chimi
ci. lavoratori della ricerca, 
zuccherieri). 

Sempre il 20 si fermano 
per due ore i lavoratori tes
sili. L'azione di sciopero è 
s ta ta indetta dalla FULTA 
CGIL-CISL-UIL contro gli 
at tacchi all'occupazione. So
no circa 12 mila i posti di 
lavoro in pericolo in ventotto 
fabbriche facenti par te di 
undici gruppi produttivi. 

Si amplia intanto 1% mo
bilitazione dei braccianti e 
dei lavoratori dell'industria 
in preparazione della gior
na ta di lotta del 20. 

Ieri a Melegnano (nella 
Bassa milanese), nel corso 
dello sciopero di 48 ore dei 
braccianti, si è svolta l'as
semblea del Consiglio di 
zona allargata ai Consigli 
di fabbrica. Gli operai del
le zone di Melegnano, Lodi 
e Codogno si fermeranno il 
20 per t re ore e partecipe
ranno alla manifestazione 
che si terrà a Lodi nel cor
so della quale parlerà il 
compagno Feliciano Rossitto, 
segretario generale della Fe-
derbraccianti. Nel pomeriggio 
del 20 il compagno Rossitto 
parteciperà alla conferenza 
stampa promossa a Milano 
dalla Federazione CGIL. 
CISL e UIL. 

Migliaia di braccianti e 
lavoratori del legno hanno 
scioperato ieri nel Pesarese 
dando vita ad una combat
tiva manifestazione provin
ciale nel capoluogo: le due 
categorie hanno rivendicato 
con forza una rapida e po
sitiva conclusione delle ri
spettive vertenze contrat
tuali. 

OCCHIALI — Ipotesi di 
accordo raggiunta per il rin
novo del contrat to nel set
tore degli occhiali. I 10 mi
la lavoratori avevano pre
sentato la stessa piattafor
ma dei tessili. I maggiori 
risultati sono stati ottenuti 
sull ' inquadramento e sulla 
riparametrazione della paga 
base. L'aumento salariale è 
s ta to fissato in 25 mila lire 
mensili. 

LEGNO — Proseguono a 
r i tmo serrato da giovedì le 
t rat tat ive per il contrat to di 
lavoro. I negoziati — che 
s: svolgono presso la sede 
della Confindustria a Roma 
— sono seguiti da una folta 
delegazione di lavoratori. 

Passi in avanti sono stati 
compiuti per quanto riguar
da investimenti, occupazio
ne. organizzazione del lavoro. 
Le delegazioni — le tratta
tive proseguono a livello 
r istret to — discutono ora di 
lavoro a domicilio, orario. 
ambiente, aumenti salariali. 
inquadramento unico. An
che ieri r incontro si è con
cluso a not te inoltrata. 

CERAMICA — Accordo 
raggiunto anche per il rin
novo del contra t to dei lavo
ratori ceramica industriale 
(75 000 addet t i ) . 

I punti centrali dell'ac
cordo riguardano il controllo 
sindacale sugli investimen
ti. sull'occupazione e sul 
decentramento produttivo. 
sull'orario di lavoro, la ridu
zione del numero delle qua
lifiche da 8 a C. la conquista 
del diritto allo studio. 

Importanti modifiche mi
gliorative sono state rag
giunte sulla normativa re
lativa all 'ambiente di la
voro. al t ra t tamento di ma
lattia e infortunio, ai tra
sferimenti individuali, al di-
r t t i sindacali. Per il sa lano 
l 'aumento realizzato è di 
25 000 lire mensili con de
correnza dal 1. luglio 1976. 
che vengono considerate ro
me elemento d.stinto del'a 
retribuzione, fino al 31 di
cembre 1978. ma non sono 
legate alla presenza nel ca
so di malattia e in for tuno: 
lo stesso vale per le 12 000 
lire dell'accordo interconfe-
derale sulla contingenza. 

« Le segreterie nazionali 
delle federazioni unitarie dei 
sindacati dell'Industria FLM. 
KULC. FLC. FULTA. FILIA 
(metalmeccanici, chimici, 
edili, tessili e abbigliamento. 
alimentaristi) considerano 
estremamente gravi le vicen
de che stanno interessando 11 
settore del trasporto aereo». 

L'azione corporativa della 
associazione autonoma Anpnc. 
— d u e un documento dei sin
dacati — oltre che provocare 
pesanti conseguenze negative 
all'economia del nostro Pae
se. si configura come un oc-
gettivo strumento di attacco 
al diritto di sciopero per le 
possibili reazioni che implici
tamente sollecita. 1 risultati 
finali della vertenza contrat
tuale del trasporto aereo, che 
con la rivendicazione del con
trat to unico avanzata dalla 
Fulat aveva posto le premes
se per affrontare anche in 
questo settore i temi della ri
forma. del controllo desìi In
vestimenti e della gestione 
delle aziende, garantiscono il 
mantenimento della autono
mia contrattuale dei piloti. 
smentendo le giustificazioni 
che l'Anpac adduce a soste
gno della propria iniziativa. 

Ben altre quindi appaiono 
le motivazioni reali degli scio
peri dell'Anpac. al cui rifles
si è Interessato l'Intero mo

vimento sindacale Italiano. A 
fronte di questa situazione. 
decisamente irresponsabile e 
debole appare l'atteggiamen
to del governo che si lascia 
paralizzare dalla provocatoria 
azione di una associazione au
tonoma che. pur organizzando 
un ristretto numero di lavo
ratori. è in grado di arrecare 
seri danni al Paese. 

« Le Federazioni unitarie 
dei sindacati dell 'Industria ri
tengono inaccettabile tale at
teggiamento del governo e co
munque qualsiasi iniziativa 
modificativa dell'accordo mi
nisteriale del 15 aprile 197B 
che premierebbe di fatto il 
corporativismo del sindacati 
^ì tonomi. incoraggiando ana
loghi atteggiamenti in altri 
settori. 

« Se il governo intende real
mente dar prova di voler af
frontale con decisione i dram
matici problemi del nostro 
Paese, in primo luogo quelli 
dell'occupazione e della ripre
sa su basi nuove dello svi
luppo economico, deve avere 
In capacità e la fermezza di 
scoraggiare simili iniziative 
che si fondano su assurde e 
pretestuose motivazioni com
pletamente estranee alle que
stioni più urgenti e gravi che 
vanno affrontate rapida
mente ». 

f h breve-
) 

• NUOVO ESECUTIVO CONFAPI 
Il consiglio generale della Confederazione della piccola 

industria (CONFAPI) ha eletto ieri un nuovo esecutivo. 
Esso è composto dal presidente riconfermato Fabio Frugali, 
dai quat tro vicepresidenti Terruzzi, Fadda, Ferri e Falomo 
e dai 10 altri membri del comitato direttivo. Su 70 votanti 
vi sono state 28 schede bianche: la minoranza non ha accet
tato infatti di entrare negli organi esecutivi. In una dichia
razione all'ADN Frugali ha ribadito la volontà di giungere, 
iti futuro, a un esecutivo unitario, eventualmente aumen
tando da 10 a 15 ì posti del direttivo. 

O ARTIGIANI PER INCONTRO CON ANDREOTTI 
Le confederazioni nazionali art igiane iranno sollecitato 

l'onorevole Andreotti di prevedere nel calendario dei suoi 
incontri anche una convocazione delle stesse, allo scopo di 
illustrare le posizioni dell 'artigianato in merito alla formu
lazione del programma di governo. 

E' stato spedito 
tutto 
a Cagliari 

Nel maggio del 1972, do 
pò tre anni dal mio collo
camento a riposo, ho sol
lecitato, tramite l'ammini
strazione comunale, la li
quidazione della mia pen
sione. Contemporaneamen
te ho chiesto un acconto 
alle mie spettanze. Poiché 
sono passati già 4 anni e 
nessuno si è fatto ancora 
vivo, ho inviato una lette
ra aperta al direttore ge
nerale degli Istituti di Pre
videnza. Sta di fatto che 
non ho visto né il decreto 
né il libretto di pensione. 

PASQUALE MATTA 
Quartu S. Elena (Cagliari) 

domande in quanto dice 
che abbiamo una pensione 
superiore a lire 1.300.000 
annue, mentre mi risulta 
che molti altri non aven
do mai fatto la denuncia 
dei redditi, prevista dalla 
dalla legge Vanonl. pur 
usufruendo di una pensio
ne che va oltre le lire 
1 380 000 e anche fino a li
re 5.000.000 stanno ugual
mente riscuotendo la pen
sione sociale per la moglie. 
Mi sono rivolto a voi per 
evere i chiarimenti del ca
so e per far conoscere lo 
sconcio che l ' iNPS com
pie. 

LUIGI BRIGANTI 
Ercolano (Napoli) 

cj, f. m. 

La direzione generale 
degli Istituti di previdenza 
ci ha fatto sapere che il 
decreto della sua pensio
ne e stato spedito fin dal 
.? settembre 1975 al suo Co-
mime di residenza e con
testualmente è stato invia
to il ruolo di pensione al

la direzione proiincia!t> del 
Tesoro di Cagliari dove e 
opportuno che ella si ri
tolga per il pagamento se 
a tutt'oggi non ha anco
ra avuto niente. 

Rivolgiti 
all'Unione ciechi 
di Cagliari 

Mia madre percepisce 
la pensione come cieca ci
vile. Nell'agosto 1975 ha 
pcrcep.to la pensione con 
l'aumento, ma 11 manda
to con gli arretrati dal 
genna.o a ' luglio 1975 era 
già rientrato al ministero 
dell 'Interno a direzione ge
nerale dell'assistenza pul> 
blica ». Ho chiesto notizie 
alla prefettura per il ricu
pero d: tale mandato, ma 
non sono riuscito a sapere 
niente. 

PIETRO LAMPIS 
Inglesias (Cag.iar. » 

Allo scopo di ottenere 
un valido aiuto nella ri
cerca del mandato dt pa
gamento è opportuno ri
volgerti alla sezione pro
vinciale dell'Unione cie
chi civili di Cagliari, si
ta in via Oristano n. 26. 
la quale dovrebbe avere 
l'obbligo di assisterti. 

Per la pensione 
sociale 

Con la legge n. 153 del 
30 aprile I960, art. 26, il 
governo ha concesso la 
pensione sociale ai citta
dini italiani ultrasessanta 
cinquenni sprovvisti di red
diti. A me, come a tanti 
altri, dal 1. gennaio 1978 ]' 
INPS di Napoli respinge le 

Gli attuali limiti di red
dito per ottenere la pen
sione sociale, in base al 
decreto ministeriale del 
29 novembre 1975 che ha 
aumentato le pensioni 
INPS per Vanno 1976. sono 
lire 608.400 annue e lire 
IMI 350 annue per i co
niugati. Se st è al di sot
to di tali limiti è quindi 
possibile ottenere ancora 
la pensione sociale, sia pu
re in misura ridotta Ri
guardo poi alla sua affer
mazione critica nei con
fronti dell'INPS non pos
siamo confermarti nulla di 
preciso e di documentato. 
Un fatto è certo: è effet
tivamente possibile che ta
luni percepiscano la pen
sione sociale pur essendo 
titolari di redditi superio
ri ai limiti ora citati. Baita 
che costoro non abbiano 
fatto la denuncia dei loro 
redditi o l'abbiano fatta 
dichiarando cifre inferiori, 
per poter risuttare rien
tranti nelle condizioni eco
nomiche previste dalla leg
ge n. 135H969 che istituì 
la pensione sociale. 

Al direttore 
INPS di Cosenza 

Faccio presente di aver 
rego'armente inoltrato al-
1INPS di Cosenza fin dal 
19-1974. la domanda per 
ottenere gli assegni fami-
Lari e non ho avuto e sa
puto niente. 

ANGELO PAGLIUSO 
Acri (Cosenza) 

Poiché la Sua lettera è 
stata inviata a noi per 
conoscenza, non ci resta 
che rivolgere un appello 
al direttore della sede 
ISPS di Cosenza affinché 
voglia disporre, nel più 
breve tempo possibile, 
sempreché non l'abbia an
cora fatto, il pagamento 
degli assegni da lei richie
sti o quanto meno preci
sare a lei direttamente il 
motivo della mancata 
erogazione degli stessi 

A cura di F. Viteni 


